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Entra, qui c’è la chiave per conoscere la tua città
OSCAR CASILLO

R o m a

A scuola
e a cena
da Vissani
STEFANO POLACCHIU napiccolacittàdelleartiedellostudio.Seabitatea

Palermo,ovistacomunqueacuoreilcapoluogosi-
ciliano,segnatevisull’agendail21luglio.Inquesto

giorno, alle 18,30, riaprendo lo storico Palazzo Ziino la
città si arricchirà di un’importante area completamente
dedicata all’arte e alla cultura. Inaugurato nel 1985, dopo
oltre 30 anni di abbandono, questo significativo edificio
viene restituito al pubblico grazie a un intervento di ma-
nutenzionestraordinariacompiutodall’«Ufficiodelcen-
tro storico», un intervento che ha mantenuto invariata
l’originaria distribuzione degli ambienti nonostante le
importantiiniziativecheospiterà.

L’allestimento degli spazi interni prevede infatti la
realizzazionediunanuovasedeespositivaperlecollezio-
nidigessidellaGalleriad’artemoderna«EmpedocleRe-
stivo», di spazi per esposizioni temporanee e attività di-
dattiche,diunamediatecacomunale,oltrechevariservi-
zidiaccoglienzaperilpubblicocomeunristorante,ilbar-
caffetteria,ilbookschopelavenditadimaterialevariole-
gato ovviamente alle esposizioni in corso. Una sorta di
piccola città multimediale che, oltre a soddisfare le do-
mande degli utenti, può anche diventare uno stimolante

puntod’incontroed’intrattenimento.
ÈlaprimavoltacheinSiciliasirealizzaunprogettoco-

sì ambizioso. Un progetto cui partecipano, oltre al tradi-
zionale capitale pubblico, diversi rappresentanti del set-
tore privato, finalmente attratti dagli investimenti nel
settoredellaculturaedell’arte.

Interessanti anche i risvolti occupazionali dell’inizia-
tiva.Verrannoinfatti creatidiversipostidi lavoro,alcuni
dei quali ad alta specializzazione. Così suddivisi: 20 im-
piegati per la mediateca, 4 per il book shop, 6 per la bi-
glietteria, 11 per la ristorazione, 2 per il guardaroba e 22
perlavigilanza.

Vediamo la distribuzione degli spazi: al piano terra si
trovano il banco d’accoglienza, il punto di vendita, il ri-
storante, oltre agli uffici di rappresentanza del Comune.
Al primo piano, (il piano nobile) si sviluppa il percorso
espositivo della collezione di gessi della Galleria d’arte
moderna che può contare su una superficie di circa 500
metri quadrati. Sempre in questo piano c’è anche la caf-
fetteria con una terrazza sul cortile. Nel secondo piano
invece si sviluppa la superficie (oltre 400 metri quadrati)
dedicata alle esposizioni temporanee, oltre a un’aula di-

dattica.Nel terzo piano si trova la mediateca di Palermo:
trentapostazionidistribuitein320metriquadrati,alcune
delle quali fruibili anche dai disabili grazie all’abbatti-
mento delle barriere architettoniche. La mediateca, che
poiè labibliotecadel futuro(meglio:delpresente), sarà il
fiore all’occhiello di Palazzo Ziino. La mediateca di Pa-
lermo si propone al pubblico come un luogo di consulta-
zione e di fruizione della cultura attraverso l’utilizzo di
nuovetecnologiedell’informazioneedellacomunicazio-
ne.Dalle trentapostazionisaràpossibile farericerchesu
basi-dati localieremote,connettersiaInternet,accedere
a risorse multimediali ed elaborare documenti iperte-
stuali.

Traglielementipiùinnovativi,unserviziodibigliette-
riacherenderàpossibileacquistarepressoPalazzoZiino
i titolid’ingressoall’interopatrimonioculturalediPaler-
mo(MuseoPitré,Galleriad’artemodernaetuttiglispazi
espositivi dei Cantieri culturali alla Zisa). La biglietteria
comprenderà anche il servizio di prenotazionee preven-
dita, tagliandi d’accesso cumulativi e la carta museo (un
abbonamento semestrale o annuale all’intera rete dei
museicivici).

V issani piomba a Roma, la-
sciailsuo«mitico»rifugio
sullagodiCorbaraesituf-

fatraigancie lestrutturefinese-
colo dell’ex Mattatoio, la impo-
nente strutturadiTestaccioche
ospita una interessante «Bien-
nalegiovani»:video,musica,ar-
tiplasticheefigurativee,appun-
to, gastronomia. «Guarda, guar-
da lì -Vissani si è appenaseduto
al tavolo e indica la base di un
palo in ferro che sostiene il
”suo” ristorante - quella è men-
tuccia... Ma guarda che bello, è
incredibile. Mi piace pensare
che a Roma esistono posti così.
Davvero si possono fare delle
cose interessanti qui». Èun Vis-
sanischerzosoesimpatico-tan-
to per smentire la sua fama di
burbero scostante e coriaceo -
questo che si offre agli avvento-
ri. Qui lui ha avuto l’incarico di
organizzare e dirigere un risto-
rante:sual’organizzazionedella
cucina, dei cuochi e del perso-
naledi sala (il figlioè impegnato
inprimapersona).«Ogniseraho
un ospite. Ho selezionato io una
serie dichef, tutti giovaniepoco
noti, ma seriamente impegnati
nel far grande la nostra cucina.
Loro propongono il menù e io
penso a realizzarlo insieme a lo-
ro...Èoradidarespazioaigiova-
ni, anche nella degustazione:
qui con35mila lire ci ci avvicina
all’alta cucina. Non è giusto che
le cose buone siano solo per chi
ha molti soldi...». Insomma,una
Biennale giovani anche per la
gastronomia. E non è azzardato
neanche un parallelo con la ini-
ziativa veneziana: basti citare il
nome di Marko Gabrijelcic, slo-
veno, ospite l’ultima sera, il 22
giugno. Lui, conosciuto come
l’«Arcimboldo della cucina» è
ben notoanche allaBiennale la-
gunare con le sue creazioni.
Molto presenti gli chef slavi: la
manifestazione si intitola alla
staffetta Roma-Sarajevo e sarà
ospitata nel 2001 dalla capitale
bosniaca. L’ospite di domani,
Ademir Sobanovic, viene ap-
punto da Sarajevo. Dopodoma-
ni toccaa LeonildeBalzanodel-
la «Bittanellapergola»diGeno-
va: punto di incontro di due
grandi tradizioni marinare, la
napoletanaela ligure.Martedìè
la voltadiZjinLeidel ristorante
HongKongdiMilano:ilmiglior
ristorante cinese in Italia. Mer-
coledì si va in Turchia, all’hotel
SuissediIstanbuldovesieserci-
ta ai fornelli Cenciz Cetin. Gio-
vedì tocca al giapponese Mino-
ruShiradoevenerdìaFranzBu-
choltz di Francoforte. Sabato 19
è di scenaai fornelli una signora
tunisina: Dhifallah Zohra. Lei
non ha un suo ristorante ma la
sua arte è così inarrestabile che
si è imposta nei banchetti più
importanti, dalle ambasciate al-
leoccasionimondane.Domeni-
caèlavoltadell’altacucinafran-
cese, da non perdere: il menù è
curato da Jean Marc Villard,
della scuola di Paul Bocuse. Lu-
nedì, invece, toccaaduegiovani
marchigiani: Enrico Recanati e
Giacomo Galeotti, il primo del
ristorante «il Torcoletto» di
Porto Recanati, l’altro chef da
«Andreina» a Loreto; una com-
binazione che unisce due tradi-
zioni: il pesce, come la coda di
rospo in salsa potacchio, e la
cacciagione - vincisgrassi e ri-
sotto alle quaglie. Per chi voglia
approfondire, poi, Vissani terrà
dei corsi di cucina dal 15 al 19:
80mila lire a lezione e prenota-
zione obbligatoria (tel.
06.57.45.651). Per finire, dalle
ore 22, la performance di Clau-
dio Volpetti ai formaggi: ‘stase-
ra di scena sono i caprini stagio-
nati, il 14 il lardo nelle versioni
regionali, il 16 pecorino Gavoi
caldo servito con jnduia cala-
brese, il 18 l’indimenticabile ro-
biola piemontese di Roccavera-
no di latte crudo di pecora, il 19
pecorino e ricotta romani. Per
chiudere alla grande due strepi-
tosi formaggi di malga: il 21 il
bitto di cui Volpetti conserva
una forma del 1989, e il 22 il ba-
gossdiBagolino.

C O M E & Q U A N D O M I L A N O

MILANO........................................................................

Il mondo del computer
nel museo di Leonardo

Il Museo della Scienza e della Tecnica
Leonardo da Vinci di Milano ha allestito
per le scuole il laboratorio “Il mondo del
computer”. Realizzato in collaborazione
con Ibm Italia e Telecom Italia, il labora-
torio permette di esplorare le possibilità
offerte da Internet e di capire i meccani-
smi di una buona navigazione in rete. La
sala - finora destinata solo agli studenti,
ma nei mesi di luglio e agosto aperta al
pubblico il sabato e la domenica - mette
a disposizione 12 computer multimediali
connessi a Internet per sperimentare na-
vigazioni, posta elettronica e “chat”. In
futuro la sala Internet sarà utilizzata per
corsi di aggiornamento destinati a inse-
gnanti e anziani e per la realizzazione di
un sistema di navigazione tridimensio-
nale all’interno di un museo virtuale de-
dicato a Leonardo.

LIVORNO........................................................................

Il Teatro Goldoni
restaurato entro il 2000

Approvato il progetto definitivo generale
del restauro del Teatro Goldoni di Livor-
no, compresa la messa in funzione del-
l’ex caserma Rimediotti che accoglierà i
servizi a supporto del teatro. Il progetto,
che vede una spesa complessiva di oltre
34 miliardi, prevede anche il completa-
mento della sala grande, la copertura
comprensiva di lucernario, il restauro
delle decorazioni e degli stucchi, il con-
solidamento dell’arco scenico, gli arre-
damenti, il palcoscenico e le attrezzatu-
re scenotecniche. La conclusione del re-
stauro, e la conseguente restituzione del
teatro alla città, potrebbe avvenire alla
fine del 2000.

FIRENZE........................................................................

Gli strumenti musicali
nella Galleria dell’Accademia

È stato finanziato dal Lions club Firenze
Bagno a Ripoli lo studio e la cataloga-
zione dei pezzi del costituendo Museo
degli strumenti musicali antichi che sarà
realizzato nella Galleria dell’Accademia.
La raccolta costituisce un unicum in Ita-
lia e annovera pezzi di straordinario inte-

resse e valore, tra cui un violino «Stradi-
vari» in perfette condizioni e la famosa
collezione Medici di strumenti a corda. I
locali restaurati uniscono fisicamente la
Galleria al contiguo Conservatorio Che-
rubini e riannodano così i due istituti al-
la loro comune origine, l’Accademia Fio-
rentina delle Arti del Disegno. Si tratta
di un complesso che, nel quadrilatero
compreso fra via Ricasoli, via degli Alfa-
ni, via dei Servi e via Battisti, si era ve-
nuta costituendo sotto i Medici prima e
poi in epoca granducale, come cittadella
delle arti e delle scienze.

TORINO........................................................................

Opere di Domenico Morelli
alla galleria d’arte moderna

La giunta comunale di Torino ha appro-
vato la delibera su una donazione da
parte degli eredi di Domenico Soldieri
Morelli a favore della Galleria d’Arte
Moderna. La Galleria acquisirà un ritrat-
to dell’architetto Domenico Soldiero
Morelli eseguito dall’architetto Gino Levi
Montalcini, noto esponente della cultura
figurativa torinese fra le due guerre e 15
album di schizzi del pittore Domenico
Morelli, nonno dell’architetto Domenico
Soldiero, conosciuto interprete della cul-
tura artistica meridionale della seconda
metà dell’ottocento. La Galleria ha già
beneficiato di un ingente patrimonio ar-
tistico, destinato per testamento dall’ar-
chitetto Domenico Soldiero Morelli. Si
tratta di sette dipinti e di una raccolta
completa di disegni del pittore napoleta-
no Domenico Morelli, nonno dell’archi-
tetto per un valore di 700 milioni.

BERGAMO........................................................................

La raccolta Spajani
all’Accademia Carrara

La Raccolta Spajani inaugura il fronte
espositivo permanente della Galleria
d’arte moderna e contemporanea, Acca-
demia Carrara di Bergamo di via san To-
maso 53. Si tratta di una raccolta di 37
opere del Novecento (frutto di una dona-
zione) rappresentative dell’arte contem-
poranea: accanto ai grandi maestri ita-
liani (da Boccioni a De Chirico, da Balla
a Morandi) sono presenti anche opere di
importanti artisti internazionali come
Kandiskij, Sutjherland, Matta, Richter e
Hartung. A queste opere si aggiunge un
dipinto di Giovanni Fattori a completa-
mento delle 185 incisioni dell’artista li-
vornese, già in precedenza donate al-
l’Accademia Carrara. Orari della mostra:
lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 9-
12.30 e 15-19; giovedì sino alle 22; do-
menica 10-19; martedì chiuso. Ingresso
gratuito.

MILANO........................................................................

A Palazzo Reale
le opere per Assisi

Le sale del Palazzo Reale di Milano
ospitano sino al 27 giugno una mostra
di pittori e scultori italiani contempora-
nei che hanno donato le loro opere per
una raccolta di fondi da destinare ai la-
vori di restauro della Basilica di Assisi.
L’iniziativa è stata realizzata dall’Asso-
ciazione LiberArte, con il patrocinio, tra
gli altri, dell’Accademia di Brera e del
Comune e della Provincia di Milano. Le
sessanta opere donate dagli artisti, se-
lezionati da una commissione critica e
artistica, saranno sistemate all’interno
di uno spazio che è stato concepito qua-
si come un cantiere; l’obiettivo è quello
di richiamare l’idea della Basilica di As-
sisi così come è oggi, un cantiere, ap-
punto, allestito per il recupero del gran-
de patrimonio artistico e culturale com-
promesso dal terremoto.

Una domenica per tutti tra la Borsa e le Assicurazioni Generali
Unadomenica tra i luoghi dell’economia.
Questo saràpropostoaimilanesi dallaCa-
meradiCommerciodiMilano. Luoghi stori-
ci, si precisa, senzascopriredunquequelli
chepotrebbero risultare imenonotima for-
sepiùpotenti santuari dellanuovaecono-
miamilanesee italiana. Il percorso, guida-
to, prevededieci appuntamenti: Palazzo

dellaBorsa (nella foto), PalazzodellaPo-
sta, PalazzodelleAssicurazioni aMilano,
PalazzodeiGiureconsulti, laGalleriaVitto-
rioEmanuelee laRinascente, Palazzodella
BancaPopolarediMilano, TorreSnia, Pa-
lazzodel Toro,PalazzoCastiglioni ePalaz-
zodell’Informazione. I palazzi saranno
aperti, naturalmente, enonc’èdubbioche

alcuni di essi rappresentanomomenti sa-
lienti dell’architettura italiana (conservan-
doperaltro importanti opered’arte), a co-
minciarepropriodalPalazzodellaBorsa, di
recente restaurato, dall’imponentePalazzo
dellaPosta, per finirecon il Palazzodell’In-
formazione inpiazzaCavour. L’orariod’a-
perturaè fissatodalle10alle 18.

ALTO LAZIO........................................................................

L’etrusco sta sveglio
sino a mezzanotte

Anche questa estate molti musei nazio-
nali rimarranno aperti il sabato sera fino
alle 24 e il pomeriggio dei giorni festivi
fino alle 20. La soprintendenza archeolo-
gica per l’Etruria meridionale, su interes-
samento del ministero per i Beni e le at-
tività culturali, propone al pubblico i mu-
sei di Villa Giulia a Roma, di Cerveteri,
di Tarquinia e di Vulci. I musei scelti per
l’iniziativa di quest’anno sono ospitati in
strutture monumentali di grande valore
storico-artistico ed illustrano la civiltà
etrusca dalle origini all’età romana. Ol-
tre al museo di Villa Giulia, considerato
il più importante della regione, il museo
archeologico nazionale di Tarquinia
espone, a Palazzo Vitelleschi, considera-
to uno tra i più importanti edifici del pri-
mo Rinascimento nel Lazio, una vasta
raccolta di materiali provenienti dalla
città antica e dalle sue vaste necropoli.
Il museo di Cerveteri, nella sua sede
nella rocca medievale già di proprietà
dei principi Ruspoli, presenta un reperto-
rio di documenti dal IX secolo a.C. fino
all’età della romanizzazione. Il museo di
Tarquinia, infine, è ospitato nello sceno-
grafico complesso della rocca della Ba-
dia, sopra l’orrido del Fiora e racconta la

storia della zona con materiali prove-
nienti dalle necropoli di quella aristocra-
zia etrusca che ha guidato una delle più
importanti città del mondo antico.

GENOVA........................................................................

Musica antica
al porto antico

Dodici appuntamenti sono previsti tra
giugno e luglio per la quinta edizione del
Festival Genova musica antica. Musica
classica e da camera sono in cartellone
nella manifestazione organizzata dal
«Collegium pro musica» e dal Comune
alla palazzina San Lorenzo del Porto An-
tico. La direzione artistica, curata dal
maestro Stefano Bagliano, propone il
tradizionale programma di rivalutazione
del repertorio di musiche medievali, ri-
nascimentali e, soprattutto, barocche,
senza tralasciare esecuzioni di musica
romantica ed «escursioni» nel Novecen-
to: insomma, un panorama completo del
secondo millennio. La nuova sede del
festival - fino allo scorso anno si svolge-
va a PalazzoTursi - permetterà una mi-
gliore acustica e scenari più suggestivi
nel quartiere dell’Expò. Di primo piano
la «griglia» dei musicisti. Il festival, ini-
ziato ieri, proseguirà ogni martedì e ve-
nerdì sera, fino al 23 luglio, con Luca

Maio, Maurizio Moretti e Angela Olivie-
ro nell’«Histoire de Babar e altre storie»
con musiche di Erik Satie e Maurice Ra-
vel.

VALLE D’AOSTA........................................................................

Museo d’arte sacra
nel cimitero di Ayas

Calici, reliquari, croci processionali, scul-
ture lignee, che attestano l’influenza
della cultura svizzero-tedesca nella val
d’Ayas, compongono il nuovo museo di
arte sacra allestito nella cappella quat-
trocentesca del cimitero di Ayas, in Val
d’Aosta. Ancora, una pianeta impreziosi-
ta da un ricamo di tipo germanico, risa-
lente alla fine del Quattrocento, un alta-
re ligneo di uno scultore valsesiano in-
torno al 1650 che ripropone in chiave
barocca gli elementi riconducibili al
classicismo rinascimentale. Il museo fa
parte degli interventi della soprintenden-
za per i beni culturali finalizzati al recu-
pero di spazi per i musei parrocchiali in
tutta la Val d’Aosta cominciato nel
1980. Finora , in collaborazione con la
curia vescovile di Aosta, sono stati crea-
ti una ventina di musei che si sono
preoccupati di mantenere i materiali sto-
rico-artistici nei rispettivi contesti storici
di riferimento, piuttosto che in una sede

unica, anche perché rappresentano
un’importante testimonianza di come un
tempo si svolgevano i riti religiosi nei
villaggi valdostani.

NAPOLI........................................................................

Quattro musiciste
nella Piazza d’Armi

In occasione del progetto «Apertura
straordinaria dei musei» si terranno nel-
la piazza d’Armi di Castel Sant’Elmo a
Napoli una serie di concerti che vedran-
no protagoniste 4 musiciste. Dopo la se-
rata inaugurale con Cecilia Chailly, pri-
ma arpa della Scala di Milano, il pro-
gramma prosegue questa sera alle 21
con Rossana Casale, in un concerto jazz
dedicato a Jacques Brel «Jacques Brel
in me». Si prosegue il 19 giugno con Be-
vinda, definita dalla critica nuova musa
del fado portoghese; per lei un concerto
dal titolo «Chuva de anjos». A chiudere
la rassegna, il 26 giugno sarà un omag-
gio al grande artista argentino interprete
di Bejart, Jorge Donn. Ad interpretare le
coreografie di Danys Ganio, sarà Amaya
Ugarteche. La rassegna è organizzata
dalla Sovrintendenza per i Beni Artistici
e Storici di Napoli, dal Comune e dal
Teatro dell’Accademia con la direzione
artistica di Guglielmo Guidi.


